
Intervista a Paolo Ferrero

«Per una legge
alla tedescami alleo

anche con il diavolo»
Il segretario Prc: «Una federazione della sinistra
e nonun altro partitino. Positiva l’idea plurale
di Bersani, cambiamo insieme la legge elettorale»

S
tringata all’essenziale,
l’idea di Paolo Ferrero, ex
ministro di Prodi, segreta-
rio del Prc, co-fondatore
della “Federazione della si-

nistra” di nuova zecca, con Diliberto
e Salvi, si raccoglie in 4 parole: «Usci-
re dalla Seconda Repubblica». «Per
questo e per mandare a casa Berlu-
sconi mi alleo anche con il Diavolo».
Perché?

«Perché è un disastro che sta portan-
do l’Italia al fascismo (fascista è Ber-
lusconi per l’eversione dell’impianto
costituzionale). E tutto questo ha ori-
gine da una stupidaggine, da una leg-
ge elettorale bipolare e tendenzial-
mente bipartitica che ora ha la firma
di Calderoli, ma prima portava l’im-
pronta di Occhetto e Segni».

Sorprendente il suo invito a «Nichi e

Fausto» di tornare insieme, dopo che

ve le siete date di santa ragione.

«La sfido a trovare cattiverie o deni-
grazioni da parte mia, io non ho mai
fatto scissioni. Ho vinto il congresso
con il 53%. La stessa percentuale che
Bersani ha avuto nel Pd».
Ma c’è stata una divaricazione reale,

lei ha detto “mai più al governo con il

Pd”.

«Il congresso lo abbiamo vinto per-
ché non volevamo lo scioglimento di
Rifondazione. E dopo sono successe
molte cose, ha ragione il sindaco di

Bari Emiliano: dividendola, si è resa
impotente la sinistra. Poi c’è stata la
decisione di verdi e socialisti di lascia-
re “Sinistra e libertà”. E ultimo ma
non meno importante, il Pd ha detto
a Nichi che non va bene per governa-
re mentre per noi è stato il miglior
governatore della Puglia ed è il no-
stro candidato».
PerchéunaFederazionedellasinistra?

«È ciò che si è fatto in America Lati-
na. In Uruguay governa il Frente Am-
plio, in Argentina il Frente Grande,
una coalizione di sinistra governa
con Lula e una coalizione sostiene
Chavez».
Lei pensa che funzionerebbe in Italia?

«Una federazione anticapitalista con-
tro il liberismo, per il welfare, per
l’acqua pubblica, per la riconversio-
ne ambientale, per il no al nucleare.
Con Nichi ma senza Tommaso Pa-
doa Schioppa che lascio volentieri a
Bersani».
Che struttura si è data la federazione?

«È simile a quella della vecchia Flm,
allora ci si poteva iscrivere alla Fiom
o Fim o Uilm oppure direttamente al-
la Flm. Noi prenderemo insieme le
decisioni su cui c’è largo accordo, per
le altre ognuno lavorerà da sé».
Il 5 dicembre in piazza c’era il colore

violamaanchelebandierediPrce Idv.

Che c’azzecca lei con Di Pietro?

«Nelle elezioni tedesche noi abbia-
mo brindato per la Linke e Di Pietro
per i liberali. Ma non ho problemi a
trovarmi con lui, per mandare a casa
Berlusconi. Trovo invece incredibile
che il Pd ponga il problema dell’alter-
nativa senza costruire l’opposizione
a Berlusconi».
Il centro-sinistra è scottato dalle coali-

zioni.A leièstato imputatodiaverma-

nifestato contro il governo Prodi.

«Questo è il prodotto della disinfor-
mazione che vige in Italia. Da mini-
stro io sono andato in piazza a soste-
gno dei Dico, progetto del governo.
Contro il governo sono andati al Fa-

mily Day Mastella, Fioroni e tutti i
sottosegretari della Margherita».
Associa Bersani al liberismo ma Ru-

telli o Dorina Bianchi pensano che il

Pd oggi si collochi più a sinistra.

«È positiva l’idea plurale di Bersa-
ni, diversa da quella bipolare e bi-
partitica che ha caratterizzato Vel-
troni e Franceschini. La proposta
che io avanzo a Bersani è l’unità di
tutte le opposizioni sul piano eletto-
rale per battere Berlusconi e per ap-
provare una legge elettorale alla te-
desca. E di identificare la coalizio-
ne, non coincidente, che si candida
a governare: Bersani con Casini ma
senza di noi».
Anche con il diavolo per superare il

bipolarismo?

Il bipolarismo è una forzatura an-
che per il Pdl, che è una caserma
nella quale Fini o Calderoli sono co-
stretti a stare insieme a Berlusconi.
E, senza quella legge, Berlusconi,

con l’impianto estremista che dà al
governo, non avrebbe la maggio-
ranza nel paese».
Pensa che una coalizione etereoge-

nea possa vincere?

«Le ricordo che Berlusconi è stato
sconfitto grazie a coalizioni larghe.
Con Veltroni ha vinto lui».
Prospetta un doppio passaggio elet-

torale?

«È possibile ma, poiché io preferi-
sco Bersani e anche Casini a Berlu-
sconi, se si approva la nuova legge
elettorale io sono disposto a soste-
nerli gratis et amore Dei».❖
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Li ho invitati a unirsi
a noi perché ha ragione
Emiliano: dividere
la sinistra
l’ha resa impotente

Un’idea disastrosa
che va stretta anche
al centro-destra. Fini
e Calderoli non c’entrano
niente con Berlusconi

Arline Kercher, madre di Mere-
dith, la studentessa assassinata a Pe-
rugia nella notte fra l’1 e il 2 novem-
bre 2007, critica la famiglia di Aman-
da Fox per aver fatto entrare la politi-
ca nella reazione alla sentenza di
condanna della giovane americana:
«La notizia che avrebbero fatto ap-
pello era già abbastanza dura, e ora
questo», ha detto Arline, citata dal
quotidiano gratuito Metro, «Non so
dove vogliano arrivare coinvolgen-
do persone con alte responsabilità»,
ha aggiunto. Il riferimento era al se-
gretario di Stato Usa Hillary Clinton,
che si è detta disposta ad ascoltare
chi avesse dubbi sulla condanna di
Amanda: in particolare la senatrice
Usa Maria Cantwell, che aveva parla-
to di anti-americanismo. Ancora lu-
nedì, il portavoce del dipartimento
di Stato ha dovuto ribadire che il pro-
cesso di Perugia è stato «regolare»,
dopo che una giornalista gli aveva
fatto una domanda sulla sentenza se-
condo lei venata di antiamericani-

smo (portando a sostegno della sua
tesi anche il fatto che i giudici portas-
sero la fascia tricolore). Parlando
nella sua casa di Coulsdon, poco fuo-
ri Londra nel Surrey, Arline ha detto
di non capire come si possa parlare
di antiamericanismo: «Non posso ca-
pire come ci possa essere stato un
elemento antiamericano».

Ieri intanto, dopo aver fatto visita
lunedì alla figlia nel carcere di Ca-
panne, la famiglia di Amanda è tor-
nata a parlare dai media statuniten-
si. «Amanda è pronta ad andare
avanti, è pronta a combattere», ha
infatti spiegato la madre Edda Mel-
las nel corso del Larry King Show.
«Mi ha fatto stare così bene vedere
che è pronta a ricaricarsi e a tornare
a studiare e tutto il resto», ha prose-
guito la Mellas. Che ha aggiunto di
essersi pentita di non aver fatto scap-
pare Amanda dai parenti in Germa-
nia prima dell’arresto. « «Mi do la col-
pa ogni giorno per non averle fatto
lasciare il Paese e lo stesso fa mia cu-
gina in Germania, se fosse partita
nulla di tutto questo sarebbe succes-
so» visto che, ha spiegato, in quei
giorni non sarebbe stato possibile
chiedere l'estradizione della ragaz-
za.❖

P
DiceGiorgioMerlo,exPpi:«Aldi làdelledichiarazioniufficiali,delle intenzionipolitologiche
edellesofisticherieculturali, ilPdnonpotràmaifarpartedellafamigliadelPse.Senonfosse
così semplicementenonci sarebbepiù ilPd. Lodovrebberodirecon forza,propriodopo il
congressodi Praga, soprattutto i dirigenti che arrivano dai Ds».
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«Dovevamo farla
scappare dall’Italia
prima dell’arresto...»
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Lamadre diMez
attacca i Knox:
«Perché coinvolgere
la politica?»

I genitori di Amanda
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